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	SCHEDA SU ACCOGLIENZA


	SUGGERIMENTI PER VIVERE L’ACCOGLIENZA IN UNA COMUNITÀ
· individuare spazi e tempi, formali e informali, dedicati all’ascolto e all’accoglienza;
· essere presenza che cerca e che esce, che va a visitare le persone a casa loro o nei luoghi in cui vivono per sostare con loro e creare una relazione;
· promuovere eventi e occasioni di prossimità e di scambio a livello culturale a favore dell’inclusione;

· prestare la voce, come singoli e come comunità, a chi non ce l’ha e intercedere presso le istituzioni che hanno il compito di tutelare la dignità umana e i diritti della persona;

	SUPPORTO DELLA CARITAS DIOCESANA
· accompagnare con la formazione le comunità locali a una sempre maggiore consapevolezza che la carità è accoglienza e prossimità;

· dare indicazioni e offrire strumenti pratici per aiutare la comunità a concretizzare con opere segno lo stile accogliente di Caritas;

· scambio di buone prassi rispetto alle esperienze di accoglienza vissute dalla caritas diocesana e dalle caritas locali;

	ATTEGGIAMENTI INTERIORI 
· il “saper vedere” di Gesù: discernere affinché l’altro ci interpelli e responsabilizzi uscendo dall’autoreferenzialità e dall’isolamento;
· il “farsi prossimo” di Gesù: è solo stando vicino che l’accoglienza diventa rigeneratrice. La prossimità si fa concreta a partire dall’astensione del giudizio evitando la “precomprensione” dell’altro; 
· la “presenza autentica”: non confondere l’accoglienza con la risposta immediata a bisogni concreti;

· la “magnanimità e perseveranza fiduciosa”: essere capaci di supportare con pazienza e disponibilità l’altro; saper cambiare e ampliare lo sguardo su di sé e sugli altri, con la fiducia che le cose possano migliorare in un atteggiamento di continua conversione;

· l’attitudine alla condivisione: l’accoglienza di una comunità si misura nella disponibilità di ciascuno a mettere in comunione del proprio per il bene di tutti; 
· La ferma convinzione che ogni uomo ha diritto ad essere accolto lì dove si trova e la chiara consapevolezza che sentirsi cercato, voluto e desiderato dà senso ad ogni vita, soprattutto nello sconforto e nel dolore, sono elementi centrali in ogni esperienza di prossimità;

	RIFERIMENTI BIBLICI
Gv 4, 5-42 – Il superamento del pregiudizio per ricomporre la fraternità infranta;

Mt 18, 2-3 - Farsi piccoli e umili come atteggiamento di continua conversione;

Gc 2, 14-26 - La opere sono espressione della fede cristiana; 

Lc 5, 17-26- Chi è ai margini viene posto al centro della comunità; 
Comunione e condivisione come accoglienza reciproca:
· Mc 6,30-44
· Atti 4, 32-35
· Rm 15, 7

	TRACCIA PER IL DISCERNIMENTO:
· Quali atteggiamenti interiori  la nostra comunità deve maggiormente fare propri?
· In che misura la caritas parrocchiale accoglie attraverso opere di comunione?
· Quanto l’accoglienza nella nostra comunità è vissuta a partire dall’affidamento nella preghiera? 
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